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ERRATA-CORRIGE

Nel sunto del Regio decreto 5 giugno 1930, n. 1092, e nel relativo
sommario, pubblicati a pag. 3294 della Gazzella Ufficiale del 20 ago-
sto 1930, n. 194, anzichè a Gonsorzio agrario a deve leggersi « Comizio

agrario », come risulta dal testo originale e come qui si rettifica.
I
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LEGOI E DECRETI
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REGIO DEORETO 18 luglio 1980, n. 1104.
Riconoscimento giuridico del Sindacato nazionale fascista

funzionari di bailca ed approvazione del relativo statuto.

MITTORIO EMANUELE III
FÎšR GRizIËUI DIO E ËER VOLONTÀ DELI IfAZIONE

RE D'ITALIE

Wisto il Nöstro Beereto 6 diceinbre 1928, n. 2725, ol qualè
stato concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli

'efetti della legge 3 äþi•ile 1926, n. 563, e del relativo rego-
Jamento 1° luglio 10'26, n. 1180,- alla Confedern eye-anzio-
ilã¾ dei Sindacati fascisti dei bancarig -

Vista la domanda in data 8 maggio 1930 con la quale dertta
Confederazione chiede sia provveduto al riconoácimento giu-
ridico ed alla approvazione dello statuto del Sindacato aa•
zionale fascista funzionari di banca ad essa aderepte
Visti gli articoli 4 e 8 della legge 3 aprile 1920, à 563;

gli articoli 36 e 37 del R. decreto 1° Iuglio 1926, n. 1130, e

gli articolil 10 e 15 della legge 20 marzo 1930, n. 20ßj
Sentito il Consiglio nazionale delle corporazionii
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decreitato e decretiamo:

Wrt. 1.

E' concesso il riconoscimento, a norma ed agli effetti della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento 1° lu-

glio 1926, n. 1130, al Sindacato nazionale fascista funzionari
di banca e ne è approvato lo statuto, secondo il testo che si
allega al presente decreto e che è firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponentei.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa la

approvazione della nomina di ditigenti il detto _Sindacato.'

Art. 2.

Lé disposizioni ëoatenute nell'art. 3 dell Nostro Recrëto
6 dicembre 1928, n. 2725, sono applicabilil anche nei rap-
porti del Sindacato al quale viene concesso il riconoscimento
giuridico con l'art. 1 del presente decreto.

Oidiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreiti del Regno d'Italia, mandando a chiunglür spetgì di og-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 18 luglio 1980 - Anne XIII

EITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI A BOMI,

Visto, il Guardasigilli f Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1930 - 'Anno VIII
atti del Governo, registro 299, foglio M, ., MANCINI.

Statuto del Sindacato nazionale fascista del funzionarl gi banca.

TrroLo I.

Costituzioge y scopp
Art. L

E' doalituito, con sede in Roma, il Sindacatö nãsioñale fá-
seista dei funzionari di banca che riunisce i dipendenti da
aziende bancarie i quali a norma dello statuto della Asso<
ciazione fascista dirigenti di banca, aderente alla Confede-
razione geneirale bancaria fascista, e dello statuto dei Sin.
ducati interprovinciali fascisti dei bancari, aderenti alla
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei bancari,
non siano inguadrabili in alcuna delle dette Kgsociazioni
unitarie.

Agli effetti del prësentë statuto si ëoitsidefano pärtanto
funzionari di banca coloro che pur essendo muniti di facoltà
di firma con carattere continuativo non siano ditettori, o
vice direttori, condirettori, dirigenti titolari delle dipenden-
ze principali, o capi servizi tecnici speciali di aziende ban-
carie. §§i considerano altrest funzionari coloro ai quali dagli
Istituti è conferita tale goalifica in guanto addett½k!!!-
rezioni,
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Non.si óonsiderano invece funzionari coloro che hanno fa-
coltà di firma soltanto per la temporanea sostituzione di al-
tro funzionario; gli agenti, i recapitisti eld il rappresentanti;
il personale addetto agli uffici cui detti agenti, recapitisti
e rappresentanti', sono preposti.

Art. 2.

Il Sindacato nazionale estende la sua competenza su tutto
il territorio del Regno: esso fa parte della Confederazione na-
zionale dei Sindacati fâàcisti dei bancari, ne accetta i prin-
cip1 e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposizioni della
stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuto, il Sindacato rap-

presenta legalmente nei limiti stabiliti dalla legge, dal pre-
sente statuto e dalle disposizionil della Confederazione eni

aderisce, tutti gli. appartenenti alla categoria per la quale è

stato costituito.

"Art. 3.

Con deliberazione del Direttorio nazionale del Sindãeato,
da approvarsi dalla Confederazione nazionale dei Sindacati
fascisti dei bancari, potranno costituirsi, nell'ambito della

circoscrizione del Sindacato stesso e nelle località ove sono

maggiormente accentrati gli aderentil, apposite sezioni.
Tali sezioni sono organi interni dell'Associazione create

unicamente ai fini della organizzazione, e non hanno guindi,
nè possono avere, la rappresentanza degli aderenti.
Le loro at tribuzioni ed il loro funzionamento saranno deter-

minati dal Direttorio del Sindacato, d'accordo con la Con-
federasigne 9 pop l'approvazione .del Ministero delle corpora-
zioni.

'Art. 44

Il Sindacato nelPhinbito della sui conipetenzá, si propone:
a) di utilizzare nel miglior modo le attività e le capacità

professionali degli appartenenti alla categoria e di assicurare
ad essi mediante lo studio, la preparazione e la stipulazione
dit contratti collettivi, un equo regolamento dei rapporti di
lavoroj

b) di rappresentare la categoria nei confronti delle auto-
rità politiche ed amministrative, nelle altre Associazioni sin-
dacali e innanzi alla Magibtratura del lavoro;

c) di esperire azione conciliatrice nelle controversie indi-
viduali concernenti Papplicazione deil contratti di lavoro;

d) di assistere gli appartenenti alla categoria in tutte le
altre vertenze che porgessero fra essi ed i loro datori di la-
voro e per le quali il Sihdacato ritenga utile od opportuno il
suo intervento)

e) di eleggere o designäre pfopri rãppfesentanti in tutti
glii enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la ca-
tegoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge;

f) di curare, anche mediante la creazione di appositi isti-
tuti, Passistenza economico-sociale, morale e religiosa, Pedu-
cazione nazionale e Pistruzione professionale dei soci;

g) di adempiere a tutti gli altri compiti che le derivino
dalla Carta del lavoro o le siano attribuiti da leggi, regola-
menti e disposizionil delle autorità e delle Associazioni di

grado superiore, nonchè dal presente statuto.

Trroto II.

Dei soci.

Art. 5.

Per öiserö Amiñess) äl Sindacato occofrë:
p) ap tenere alla categoria per la quale g Siññaëãto è

'costifuÌto

b) essere di età non inferiore ai 18 anni; ·

c) essere di buona condotta morale e politicã dal punto
di vista nazionale;

d) non appartenere ad associazioni di fatto costituite per,
la stessa categoria e con gli stessi stopi;

e) non essere stato espulso da altre Associazioni sindaW
cali giuridicamente riconosciute;

f) essere in possesso di tuttil gli altri requisiti che siano
prescritti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli
statuti delle Associazioni di grado superiore.

'Art. 6.

Chi desidern essere ainmesso come socio dete pFesèntãže
domanda al Sindacato nazionale.
La domanda di ammissione a socio deve contenere la di-

chiarazione esplicita di accettare tutte le norme del pre,
sente statuto e degli statuti delle Associazioni di grado su;
periore; dil impegnarsi al pagamento - oltrechè dei contrris
buti obbligatori - di quelli suppletivi che fossero deliberatj
dagli organi sociali, a norma delle disposizionil di legge; ed
infine di osservare scrupolosamente la disciplina sociale. W11a;
domanda deve essere Unita una dichiarazione della; azienda;
da cui il richiedente dipende comprovante Pesercizio e 1&

qualità delle funzioni che diano titolo alla iscrizione al Sinn
dacato.
Sulla domanda decide il Direttorio del Sindacäto nel tei

mine massimo di tre mesi con Pobbligo di motiivare la decii
stone in caso di reiezione della domanda. Contro la negata;
ammissione è consentito 11 ricorso arl presidente della Confes
derazione dei Sindacati fascisti dei bancari ed in ultimal
istanza, a norma delPart. 9 del R. decreto 1° luglio 1926;
n. 1130, al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio

per un biennio che decorre dal primo giorno del semestré
solare in cui l'iscrizione è avvenuta ; e l'impegno si intendé
tacitamente rinnovato di biennio in biennio se il socio non
presenta le dimissioni entro il trimestre anteriore alla sca
densa deÍ biennfo stesso.

Lã ijualità di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali perà non esoileï•ääo il soöÏë

dagli impegni assunti;
b) per espulsione, deliberata; dal Direttorió del Sindak

cato, per i motivi e nei modi previsti dalle norme disciplfs
nari;

c) per lä perdita; di alcuno dei Tequisiti in bääë af iluãIf
ò avvenuta Pammissione.

½rt. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spettä holtaãto al soci res

golarmente iscritti ed al corrente coi .versamenti dei cono
tributi obbligatori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire al Sindãcato tutti gli elenienti,

notizie e dati che siano da essg richiesti nelPàmbito dell
sue attribuzioni.

I soci sono tenuti allá piena osservanzú delle blausole Rei
contratti collettivi stipulati dal Sindacato e dalle Associa-
mioni superiori cui questo aderisce.
Sono altreal tenuti ad informare il Sindabato di tutte le

controversie .che sorgessero tra:essited i loro datori di las

oro, sia nella applicahim IIelig bleugole etabilits nel Ace
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tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rap-
porti di lavoro.
I soci sono obbligati a chiedere Pintervento del Sindacato

nei casi di inadempienza dei datori di lavori, nelle forme ed
aglii effetti previsti dalle norme di legge sulle controversie
individuali del lavoro.

TITOLO III.

Organi del Sindacato.

Art. 10.

Sono organi del Sindacato:
a) l'assemblea dei socij
b) il Direttorioj
c) il segretario.

Art. 11.

L'ässembleä è ëostituita da tutti i soci iscritti al Sinda-

cato.
Ilassemblea si riunisce in via ordinaria una volta alPan-

no entro il mese di aprile. In via straordinaria potrà essere
convocata quando il Direttorio del Sindacato lo crederà op-

portuno, o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo
dei soci che abbiano diritto di parteciparvi, ovvero dai re-
yisori dei conti'.
Qualora il numero det soci o le condizioni locali o altre

circostanze lo richiedano, il Direttorio del Sindacato potrà
stabilire che l'assemblea sia convocata per sezioni, ognuna
delle quali sarà presieduta da un delegato del Sindacato

stesso e delibererà sugli argomenti, posti all'ordine del

giorno.
Il Direttorio del Sindacato potrà altrest stabilire che l'as-

semblea sia indetta anche a mezzo di referendum.

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diremati,
a cura del segretario del Sindacato, a tutti coloro che hanno
dii•itto di partecipare all'assemblea.
'i'ali avvisi dovranno essere inviati almeno otto giorni pri-

ma di quello fissato per la convocazione, e, nei casi di urgen-
za, almeno quattro giorni prima, e dovranno contenere l'in-
dicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli ar-

gomenti da trattare.
L'assemblea sarà chiamata a decidere, a mezzo di referen-

dum, con avviso diramato ai soci almeno venti giorni prima
della chiusura del referendum.
Non possono partecipare all'assemblea i soci che non sia-

no in regola col pagamento dei contributi obbligatori e sup-
pletivi, e quelli che siano stati sospesi, durante il periodo
della sospensione.
Ciascun socio ha diritto ad un voto.

I membri del Direttorio del Sindacato hanno diritto di

partecipare all'assemblea: essi però non hanno diritto a

.voto nelle deliberazioni riguardanti il conto consuntivo ed i

resoconti morali che li riguardano.
Il segretario del Sindacato, oppure un suo delegato, nel

caso previsto dal terzo comma del presente articolo, sono
di diritto presidenti rispettivamente dell',assemblea o delle
sezioni di questa. Il segretario non può presiedere l'assem-
blea nelle discussioni riguardantil il conto consuntivo della

sua gestione; l'assemblea nomina in tal caso un presidente
temporaneo.
La Confederazione nazionale cui il Sindacato aderisce ha

facoltà di farsi rappresentare nell'assemblea da un suo de-

Jegato.
L'assemblea è valida quando sia presente almeno la metà

'dei soci del Sindacato avehti .digitto a parteciparvi; sträscor-

sa un'ora da quella fissata per lá riunione, Passemblea sarà
valida qualunque sia il numero dei presenti.
In caso di referendum le deliberazioni sono -salide quando
i partecipanti alla sotazione siano almeno la metà degli
iscritti.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente dell'as-
semblea o della sezione stabilisce il sistema che deve essere

seguito per ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la

.votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso
la proposta si intende respinta. Le schede bianche e le non

leggibili si computano per determinare la maggioranza dei
votanti.
I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale Padu-

nanza ma non nel numero dei sotanti.

Le norme di cui ai prcedenti comma si applicano anche

per le convocazioni dell'assemblea per sezioni: in tal caso il
Difettorio del Sindacato stabilirà la ripartizione degli as.-
sociati fra le varie sezioni, e le altre norme eventualmente
occorrenti.
In ogni caso il computo delle votazioni avvenute presso le

varie sezioni e la proclamazione dei risultati delle votazio i
stesse è fatta dal segretario del Sindacato entro i tre giorn
successivi a quello fissato per le convocazioni.

'Art. 12.

L'assëinblea dei socil viene convocata per i seguenti og-
getti: ,

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza
riguardanti la attività del Sindacato;

b) deliberazione del bilancio preventivo e del conto cou-

suntivo del Sindacato e delle relazioni morali ed economiche
dei dirigenti del Sindacato, nonchè esame delle relazioni fi-

uanziarie deil revisori dei conti. In sede di deliberazione del
bilancio preventivo l'assemblea determinerà anche, nei limi-
ti stabiliti dalla Confederazione, i contributi suppletivi even-
tualmente dovuti dai soci;

c) elezione dei membri del Direttorio;
d) elezione del segretario del Sindacato. Tale elezione

deve essere ratificata dal presidente della Confederazione
nazionale dei Sindacati fascisti dei bancari e approvata a

norma di legge. Anche in caso di negata ratifica il presi-
dente della Confederazione trasmetterà al Ministero delle

corporazioni, per i provvedimenti definitivi, i risultati delle
elezioni e le sue determinazioni motivate

e) nomina
_

dil tre revisori dei conti;
f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le siano

deferite dal presente statuto o dalle leggi e dai regolamenti
dello Stato e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della
Confederazione cui il Sindacato aderisce,

FArt. 13.

Il Direttorio del Sindacato si compone del segretario che
lo presiede e di nove membri dei quali otto sono eletti dal-
l'assemblea tra i suoi componenti ed uno è designato dal-
l'Associazione nazîonale mutilati ed invalidi di guerra.
I membri del Direttorîo durano in carica due anni e sono

rieleggibili.
Il Direttorio si raduna normalmente una volta ogni bime-

stre; straordinariamente tutte le volte che il segretario cre-

derà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno tre dei
suoi membri o dai revisori dei conti,
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Per la validità delle adunanze ò necessaria la presenza di
non meno della metà dei membri. I membri del Direttorio
che si asterranno senza giustificato motivo dall'intervenire
a tre sedute consecutive saranno dichiarati decaduti .dalla
enrica.

La decadenza ò pronunciata dal Direttorio dopo decorso
il termine di dieci, giorni dalla notificazione all'interessato
della relativa proposta.
Contro la dichiarazione di .decadenza è ammesso ricorso

al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei

membri del Direttorio, l'assemblea, convocata entro un me-

se, dovrà provvedere alla nomina dei nuovi membri.

Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un voto. Le

deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di; voti. In

caso di parità prevale il voto del segretario.

'Art. 14.

, Il Direttorio del Sindacato ha il còmpito di:
a) curare il conseguimento dei fini statutaril in armonia

con le deliberazioni dell'assemblea;
b) deliberare lo schema di bilancio preventivo del Sin-

acato da sottoporsi all'assemblea;
c) deliberare sulle convocazioni delle assemblee dei soci;
d) provvedere in materia disciplinare, a norma delle

successive disposizioni del presente statuto;
c) deliberare sull'ammissione dei soci;
f) designare i rappresentanti del Sindacato in tutti i

Consiglil, enti ed organi in cui la rappresentanza sia pre-
vista dalle leggi e dai regolamenti;

g) deliberare sugli atti indicati dalPart. 30 del R. de-

creto 1° luglio 1926, n. 1130, da sottoporre all'approvazione
della Confederazione o del Ministero delle corporazioni a
norma dil legge;

h) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano

ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e re-
golamenti dello Stato, nonchò dallo statuto, deliberazioni ed
isenzioni della Confederazione cui il Sindacato aderisce.

'Art. 15.

Il segret.ario del Sindacato dura in carica due anni e può
essere riconfermato.

Egli ha la rappresentanza del Sindacato rispetto alle
autorità politiche ed amministrative ed ai terzil; dirige il
Sindacato ed è responsabile del suo andamento e della sua

amministrazione; spetta ad esso la rappresentanza del Sin-
dacato nel Congresso nazionale della Confederazione nazio-
nale dei Sindacati fascisti dei bancari.
E' di diritto presidente dell'assemblea e del Direttorio.

Vigila e cura l'osservanza della discipl,ina ed adempie a

tutte le altre funzioni che gli siano demandate dal presente
statuto, dalle leggi e dai regolamenti déllo Stato e dallo

statuto, deliberazioni ed istruzioni della Confederazione cui
il Sindacato aderisce.

Art. 10.

Possono essere notilinati od eletti alle cariche sociali sol-
tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti del Sindacato non possono rivestire cariche

analoghe presso altre Associazioni silidacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministeto delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni
di cui ai comma precedenti.

TITOLO IŸ.

Patrimonio sociale, amministrazione, bilanci
e revisori dei conti.

'Art. 17.

Il patrimonio sociale è formato:
a) dai beni immobili e mobili e dai valori che, per ãequi-

sti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in possesso del
Sindacato;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a
che non,siano er°ogate;

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3

aprile 1020, n. 563, ed alPart. 1 della legge 1° maggio 1930,
n. 710.
Il fondo dit garanzia di cui alla lettera c) deve essere, a

norma dell'art. 18 del R. decreto 1° luglio 1920, n. 1130, ins
vestito in titoli del Debito pubblico vincolati.
E' fatto obbligo al tesoriere-economo di tenere sempre dea

bitamente aggiornato Pinventario del patri'monio sociale e

di sottoporlo, alPinizio di ogni esercizio finanziario, al yisto
del Direttorio.

'Art. 18.

Costituiscolio entrate del Sindacato:
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi ad

esso spettanti;
b) le quote spettanti al Sindacato sul fondo di garada

zia di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563.; ed als
l'art. 1 della legge ,16 maggio 1930, n. 710;

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
W) le somme incassate dall'Associazione per atti di libém

ralità o per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per
servizi speciali resil ai soci, diritti, ritenute, ecc.).
L'ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui

alla lettera a) sarà stabilito dalla Confederazione nazionale
dei Sindacatil fascisti dei bancari con l'approvazione del Min
nistero delle corporazioni,

rt. 19.

Sono spese obbligatorie:
a) le apese generali (personale, fitti, riscaldamento, caña

celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di

.viaggio, trasportil, ecc.), le spese per l'organizzazione sindas
cale, per l'assistenza economico-sociale, morale e religiosa,
per Peducazione nazionale e per Pistruzione professionale
dei soci;

. b) le spese per gli ullici di collocamento previste dal
R. decreto-legge 15 novembre 1928, n. 2762;

c) il contributi obbligatori a favore delPOpera nazionale
Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità ed inn

fanzia, dell'Opera nazionale Balilla e del Patronato nazio•
nale;

d) le spese per la costituzione dgl fondo di garanzia, pré•
visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1920, n. 563, e dalPart. I
della legge 1° maggio 1930, n. 710.
Almeno PSO per cento delle entrate 'del Sindacato devé

essere assegnato alle spesé obbligatorie dil cui alle lettere a)
b) e o) del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

'Art. 20.

Il tesorierteconomo, hominato dal Direttorio nel suo sea

no, eura la gestione economica e contabile del Sindacato
conformemente alle deliberazioni degli organi sociali ed alle
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norme contenute nello statutö e negli eventuali regolamenti
di amministrazione che sdranno compilati dalla Confedera-

zione nazionale dei Sindacati fascisti dei bancari. Il teso-

riere-economo redige altresl lo schema del bilancio preven-

.tivo e compila il conto consuntivo.
Nei regolamenti di cui al comma precedente saranno pre-

cisate le norme per Pimpegno ed il pagamento delle spese.
I dirigenti del Sindacato che ordinano o contraggono Pim-

pegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo o

con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma

di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

'Art. 2L

L'esefeizio fidanziario s'inizia col 1° luglio e termina col

30 giugno llell'anno successivo.

"Ert. 22<

11 bilancio prifëñtivo del Sindicato dovrà essere delibe-

ato dal Direttorio del Sindacato stesso entro il mese di

marzo di ciascun anno, e sottoposto alPassemblea dei soci,
a norma del precedente art. 12.
Dopo la deliberazione dell'assemblea dovrà essere comu-

nicato alla Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti

dei bancari. Se entro i dieci giorni successivi a tale comu-

nicazione, la Confederazione non fa alcuna osservazione, il

bilancio s'intende senz'altro ratificato.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato dal tesoriere-

economo non più tardi dei tre mesi successivi alla chiusura

delPesercizio finanziario e sottoposto all'esame dei revisori

dei conti, di cui alParticolo seguente.
Resta in ogni caso ferma Posservanza di ogni altra norma

per, la compilazione e l'approvazione dei bilanci, stabilita

dalla; legge o dettata dalla Confederazione nazionale con

l'assepso del Ministero delle corporazioni.

rKrt. 23,

L'assenibles dei soci nomina ogni biennio tre revisori dei

conti, scegliendoli normalmente tra i soci del Sindacato.
I revisori dei conti hanno diritto di! assistere alle riu-

nioni delPassemblea e del Direttorio del Sindacato.

Essi debbono esaminare e controllare il conto consuntivo

ed accompagnarlo con una loro relazione che sarà sottopo-
sta alPesame delPassemblea dei socil e comunicata alla Con-

federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei bancari.

,TrroLd &

Contratti collettivi di labord.

rArt. 24.

Il Siidãëntõ ätiyula i contrattil collettivi Eventi ef ficacia
nall'ambito della sua circoscrizione territoriale e della ca-

tegoria rappresentata, salvo i casi in cui la Confederazione
eserciti la; facoltà di sostituzione a; norma del suo statuto,

'Art. 25,

II Siidsääfd, priñië di iniziare le trattãtivë pe? la; sti-

pulazidhe di un contratto collettivo con la corrispondente
'Associazione di datoril di lavoro o per la modifica di un

contratto esistente, deve darne preventiva notizia alla .Con-
federazione.
14 09nfederabione nazionale, oltre alla; facoltà prevista

'dallfatticolo procedente, ppòg guando lo ritenga pygortuno,

inviare un suo delegato ad assistere alle trattative ed alla

conclusione del contratto, oppure impartire le direttive che

ritenga del caso.

'Art. 26.

I contratti collettivi stipulati dal Sindacato sono firmati

dal Segretario, quale legale rappresentante del Sindacato

stesso, agli effetti del primo comma dell'art. 49 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il Direttorio avrà ap-

provato gli accordi intervenuti con le corrispondenti Asso-
ciazioni sindacali.
Il segretario, può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato la ratifica della Confederazione nazio-

nale.

Art. 27.

Il Sindacato non potrà adire la Magistratura del lavoro
per la decisione delle controversie collettive dipendentil dal-
la applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto

alla Confederazione, ovvero.alla Corporazione, eventualmen-
te costituita tra le Associazioni dei datori di lavoro e quelle
dei lavoratori, o, in mancanza di questa, al Ministero delle

corporazioni, l'esperimento delle pratiche con.ciliative ail

sensi de1Part. 17 della legge 3 aprile :192ß, n. 5§3, e tale

esperimento non sia riuscito.

Krt. 28.

Indipendentemente dagli obblighi di cui alPartidolo pre-

cedente, il Sindacato non. potrà proporre l'azione dinandi al-
la Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto Pantorizza-

zione della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti
dei bancari.
Qualora il Sindacato sia convenuto in giudizio dinanzi

alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Con-

federazione, entro tre giorni dalla notifica del ricorso.

Spetta al Sindacato la rappresentanza, dinanzi alla Má-

gistratura del lavoro, della categoria per la quale esso è co-

stituito e nell'ambito del territorio in cui esso opera.
E' fatta salva in ogni caso la facoltà della Confederazione

nazionale d'intervenire nei giudizi in cui il Sindacato sia

attore o convenuto.

rt. 29.

Nelle ëontroversië individuali digeñdeitti da inadeñipi-
mento dei contratti collettivi di lavoro, il Sindacato, al quale
sia stato denunciato Finadempimento, a norma delle dispo-
sizioni di legge sulle controversie individuali, dovrà comuni-
care sollecitaménte al denunciante se intenda frapporre i
suoi uffici per la composizione della controversia.
Il Sindacato ha sempre facoltà d'intervenire nei giudizi

relativil alle dette controversie.

TITOLO ŸÎ.

Proppedimenti disciplinari.

rf. 30.

Il segretario del Sindacato ha facolth di apþlichfe lá en-

sura ai soci che trasgrediscano ai propri doveri politici, ein-
dacali e professionali.
La censura deve essere confunicãfa pëf isëritto e deVe eg•

sere gebitamente motiyatá,
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Contro tale provvedimento il socio ha diritto a ricorrere
al Direttorio del Sindacato.

'Art. &I.

Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di applicare la so-

spensione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non
superiore a sei mesi, al socio il quale manchi agli impegnii
assunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca
agli ordini impartiti nell'ambito delle loro attribuzioni dai

dirigenti del.Sindacato, o sia recidiso nelle infrazioni di cui
all'articolo precedente, o quando le infrazioni stesse rive-
stano carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al

socio, con lettera raccomandata, con ricevuta di ritorno, gli
addebiti, dandogli un termine non minore di otto giorni per
presentare le giustificazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Direttorio provvederà con

deliberazione motivata da comunicare a mezzo di lettera
raccomandata alPinteressato; questi avrà diritto di farsi ri-
laúciare copia integrale della deliberazione stessa.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo Pinteressato ha facoltà di ricorrere al presidente
della Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei
baticari.
E

rArt. 32.

11 D1rettorio del Sindacato ha facoltà di propone al pre-
sidente della Confederazione nazionale dei Sindacati fasci-
stil dei bancari la espulsione di un socio quando questi abbia
commessi pavi atti di insubordinazione, oppure azioni con-
trarie agli interessi materiali e morali delPorganizzazione
sindacale o che dimostrino difetto di senso nazionale e mo-

rule, ed in tutti quel casil nei quali la gravità dei fatti non
consenta la permanenza del socio nel Sindacato.
Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente il

Direttorio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi
previsti dall'articolo precedente.
Contro 11 provvedimento di espulsione è amifiesso il ri-

corso al Direttorio nazioliale della Confederazione, ed in uþ
tima istanza al SiinÏstero delle corporazioni.

.
TITOLO «VII.

Disposizioni varië,

Mr.t. 38.

Le modißche al ptëàente statuto poëšoño esnežë pfoposte
dal Direttorio del Sindacato o da un terzo dei soci del Sin-
ducato stesso. Esse debbono essere formulate per iscritto e

preventivamente inviate alla presidenza della Confederazio-
ne .nnzionale dei Sindacati fascisti dei bancari, perchè dia
116 proprio nulla osta.
Sulle, proposto di modificlié dovrà deliberare Passeinblea

del Sindacato. Le relative deliberazioni non saranno valide
se non siano prese con una maggoranza di almeno un terzo
dei soci del Sindacato aventi diritto a voto.
In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri-

chiedano le modifiche potranno anche essere direttamente
deliberato dal Direttorio della Confederazione.
E' salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

4 norma di.legge,
'Krt. 34.

A fase di Fefocã del ridonoscimento del Siñilacafo ikuis
quidatorg, nominato dalPattorità competente, provvederà
alla utdaziong ßell_'attivo ed alla estinzione del pass.iig.

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà den
voluto in conformità di quanto dispone Fart. 20 del R. des
creto 1° luglio 1920, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo
sizione dell'art. 59 dello stesso Regio decreto,

'Art. 35.

Per la prima attuazione del presente statuto, il segrëta
rio del Sindacato nazionale fascista dei funzionari di banca
sarà nominato dal presidente della Confederazione nazionale
deil Sindacati fascisti dei bancari, che ne chiederà Papprom
vazione a norma delPart. 7 della legge 3 aprile 1926, y 5634

'Art. 86,

Per tutto quanto non è preveduto dal presentë stãfuto, ai
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-
federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei. b ari ed
ai principî generali del diritto.

Wisto, d'ordine di Sua Maestä il Rë:)

Il Ministro per le corporaaggi .

BoTTAI.

Numero di pubblicazione 1523.

REGIO DEORETO 15 maggio 1930, 2i. 1170.
Norme per il pareggiamento degli Istituti lii pidali.

VITTORIO EMANUELE III

VER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D ágIONE
RE D'ITAIJA'

Visto Parf. 1 della; legge 31 gennaio 1926, it. 100;
Sentito il parere del Consiglio superiorn ge1Pggucãžiölië -

nazionale;
Udito il parere del Corisiglio di Stafõ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Së fäfãrió 'di Stifá

per Peducazione nazionale, di concerto cog quellä pp le Am
nanze;
Àbbiamo decreta decertiãmä:)

rt. T.

Gli Istituti iñüsiããli eretti in enti inofäll, o -ul hiäãfeaf-
mento dei quali provvedono enti morali, e in cui siano costis
tuiti almeno cinque corsi d'indegnamento considerati egmg
principali dai regolamenti in vigore, possono essere parege
giati ai Conservatori musicali governativi.
I diplomi rilasciati da tali Istituti per i oWrsi per i qualf
il pareggiamento sia stato concesso sono perificati a tutti gli
effetti ai diplomi rilasciati dai Regi conservatgri di musica.

I tãppfëseitänti degli enti da; cui dipëidoTú gli Istituti
musicali che aspirano al pareggiameyto debbono inoltrarg
domanda su carta legale al Ministero della educazione nazio-
nale e dimostrare che essi possiedonþ i requisiti yoluti dal
presente decretö.
Il decreto di pareggiömento sarK proniosso dal Ministerd

delPeducazione nazionale, udito il parere della sezione peli
Pistruzione artistica del Consiglio sigperiore deIPeducazione
nazionale.
Un'appositä; Gömmissiõñé ininiste t•iale composta di tre

memki gro_cederà in grgcedenza ãlPfaccertamentg gei regui
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siti voluti, per il pareggiamento e delle condizioni dell'Isti- Quando il posto di direttore venga conferito per incarico
tuto in generale e delle scuole in particolare. Assisterà la la relativa nomina è subordinats alPapprovazione del Mini-
Commissione un funzionario amministrativo addetto ai ser- stero della educazione nazionale.
vizi delle antichità e belle arti. Nello stesso modo di cui. ai commi da 2 a 7 del presente

articolo si procederà nel caso in cui si- tratti di nomina d

'Ert. 3. un posto di insegnante di ruolo con incarico della direzione.

Gli Istituti pareggiati hanno obbligo di uniformarsi per
l'insegnamento delle varie discipline e per la durata dei

corsi a quanto è prescritto per i Conservatori musicali gover-
nativi.
Il ruolo organico del personale insegnante per i rami di

insegnamento per i quali è concesso il pareggiamento deve

essere uniforme a quello dai conservatori di musica gover-
nativi cost per le cattedre di materie principali come per le
cattedre di materie complementari.

Ciascun Istituto pãreggiato deve disporre di un locale
adatto per le esercitazioni orchestrali e corali ed avere sede
in locali che adeguatamente rispondano alle esigenze didat-
tiche, nonchò a quelle igieniche comuni ad ogni istituto di
istruzione.
E' fatto anche obbligo a ciascun Istituto di avere una bi-

blioteca fornita di tutti i testi occorrenti per lo svolgimento
dei vigenti programmi di studio, nonchè dei piit importanti
dizionari di musica.

rt. 5.

Le tässe degli esãmi di licenza nörmale e superiore deb-
bono essere determinate in misura non minore di quelle sta·
bilite per i Regi conservatori di musica.
II.regolamento interno di ciascun Istituto deve determina-

re le norme per le esenzioni .dalle tasse scolastiche a favore
degli alunni meritevoli.

Erf. 6.

'Alla ilomina äl pöstö di direttore di un Istituto liiusicale
pareggiato si provvede da parte dell'ente cui spetta il man-
tenimento della scuola. :

L'ente provvede alla nomina in seguito ä giudizio di una
Commissione composta di tré membri, uno dei quali nomina-
to da esso e gli altri due dal Ministero dell'educazione na-
zionale.
Nel caso di nomina senza concorso la Commissione esprime

11 suo giudizio indicando l'ordine di merito degli eleggibili
qualora le siano stati sottoposti più nomi.
. Qualora.si. proceda alla nomina mediante concorso, l'ente
con deliberazione non rhotivata ed insindacabile debitamente
approvata dal predetto Ministero, può negare Pommissione
al concorso.
La Commissione giudicatrice del concorso dichiara nella

sua relazione quali siano gli idonei a ricoprire il posto e li
indica in ordine di merito.
Tale ordine deve essere osservato nel conferimento del po-

sto in caso di rinuncia del primo degli idonei e degli altri
che lo seguano in graduatoria.
Nel caso di nomina senza concorso Pente ha facoltà di sot-

toporre al giudizio della Commissione uno o più nomi. La
Commissione esprime il suo giudizio indicando anche altri
nomi oltre quelli eventualmente proposti e dichiarando Por-
dine di merito fra coloro che siano riconosciati.idonei. L'en-
te ha facoltà di dare la preferenza per la nomina a personada esso proposta sempre chè sia compresa fra gli idonei.

rArt. 7.

Gli insegnähti di ruolo degli Istituti musicali pareggiati
sono assunti in servizio mediante pubblico concorso con le
norme vigenti, in quanto applicabili, per il personale inse-
gnante degli Istituti musicali governativi. L'ente anche in
tal caso può valersi dalla facoltà di cui al comma 4 dell'ar-
ticolo precedente.
Il relativo concorso è giudicato da una Commissione di tre

membri di cui due di nomina ministeriale, uno di nomina del-
l'Amministrazione de1Pente che provvede al mantenimento
della Scuola, scelto tra i professori stabili dell'Istituto o,
in mancanza, fra il personale insegnante di ruolo degli Isti-
tuti musicali governativi e pareggiati,

rÄrt. 8.

GPinsegnanti possöno eccezionalmente essere nominati
senza concorso su proposta dell'ente che provvede al mante-'
nimento delPIstituto, sentito il parere di una speciale Com-
missiofie costituita dal direttore dell'Istituto e da due com-
missari nominati dal Ministero dell'educazione nazionale,
qualora si tratti di persone che per opere o per insegnamenti
dati siano venuti in meritata fama di singolare perizia nelle
materie che dovrebbero insegnare.
Gl'insegnanti assunti per concorso dopo tre anni di espe-

rimento, su proposta del direttore con deliberazione délPAm-
ministrazione dell'ente che provvede al mantenimento del-
l'Istituto, ottengono la stabilità o vengono licenziati. Asser-
so il licenziamento è ammesso ricorso al Ministero della edu-
cazione nazionale.
E' in facoltà delPente subordinare alPesperimento la no-

mina definitiva anche nel caso di nomina senza concorso.

rArt. 9.

'Ai direttõri e ãgli iiisègnanti di ruolo degli Istituti liiu-
sicali pareggiati compete, oltre lo stipendio, il supplemento
di servizio attivo e di caro viveri. Gli stipendi e il supple-
mento di servizio attivo debbono essere stabiliti in misura
non inferiore ai quattro quinti dello stipendio iniziale e del
supplemento di servizio attivo spettante agPinsegnanti di
ruolo nelle corrispondenti cattedre nei Regi conservatori di
musica e, in ogni caso, salvo i diritti acquisiti alPatto di
entrata in vigore del presente decreto, in misura non supe-
riore agli stipendi e supplementi di servizio attivo per i me-
desimi stabiliti.
Le disposizioni di cui al presente Krticolo si applicano in

.

relazione al corrispondente trattamento economico di cui,
gPinsegnanti dei Regi conservatori di musica godevano sino
alla data del 30 giugno 1929, e sotto l'osservanza di tutte le
altre condizioni per essi stabilite.

rt. 10.

IgPinsëgññnti degli Istituti musicali paieggiati è ussi/
enrato un trattamento di carriera da raggiungere almeno,
nelle proporzioni e condizioni di cui alParticolo precedente,
il trattamento attribuito al grado immediatamente supe-
riore a quello iniziale degl'insegnanti di ruolo peY -la stessa
materia pei Conservatori musicali governativi
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11· direttore delPIstituto, quando non abbia alcun inse·

gnËmento di ruolo sono assegnati lo stipendio e il supple-
mefito di servizio attivo in misura non inferiore ai quattro
(lainti del trattamento attribuito sino calla data 30 giugno
1929, ai direttori di grado 6° dei Regi conservatori di mu-
sica e, in ogni caso, salvo i diritti acquisiti alla data di

entrata in vigore del presente decreto, in misura non supe-
riore al trattamento attribuito sino alla data anzidetta ai
direttori di grado 5 dei detti Regi conservatori, e otto la

osservanza di tutte Ib alt1'é condizioni per i medesimi sta-
bilite.

Quando l'ufficio di direttore vengã affidat per incarico
a insegnante di ruolo o a persona estranea al ruolo delPIsti-
tuto la retribuzione è determinata dall'Amministrazione del-
l'ente che provvede al mantenimento della scuola.

Art. 11e

Il pei•sonäle direttivo, insegnalit¢, ãfnministrutivö e di
servizio di ruolo degli Istituti musicali pareggiati, deve es-

sere iscritto, a cura di ciascuna Amministrazione, alla Cas-
sa di previdenza per le pensioni agli impiegati degli enti
locali, di cui al R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679. .

Con decreto Reale da emanarsi su proposta del Ministro

per l'educazione nazionale, di concerto con il Ministro per
le finanze, saranno stabilite le norme per l'applicazione del
presente articolor

Erf. 12.

Gli iñaegnanti di ruolo degli Istituti liiusiëãli pãreggiati
che facciano passaggio nel ruolo del personale direttivo e

insegnante dei Regi. conservatori di musica, cumulano, ai

fini della pensione, col servizio governativo quello prestato
presso gli Istituti pareggiati.
In tale caso si applica l'art. 49 del testo unico sulle pen-

slog (grpygg 999 R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

Kžt. 13;

Per un bienäid 5 pärtire della entfäfä in vigofe 'del pre-
sente decreto, sono dispensati dagli obblighi di cui ai pre-
cedenti articoli gli Istituti attualmente pareggiati, fatta
eccezione per le norme di cui agli articoli 6, 7 e 8 le quali
entrano in vigore alla data .del presente decreto.
Entro il detto biennio agl'Istituti musicali attualmente

pareggiati ò fatto obbligo di porsi in condizione di essere
eretti, quando tali non siano, in enti morali o di porsi alla
Qipendenza di enti morali.

Wrf 14'.

Gli esami di liéeñža normale e superiöre liegli Istituti liiu-
Ricali pareggiati nelle due sessioni di esame, comuni a tutti
i candidati interni e privatisti, sono presieduti da un com-

missario di nomina ministeriale. La data delle relative ses-
sioni è fissata di anno in anno entro il mese di aprile dal
Ministero dell'educazione nazionale.
A tine di ciascuna sessione i capi degli Istituti invieranno

al Ministero Pelenco dei diplomati. · -

I moduli di diplomi di licenza superiore verranno forniti
dal Ministero a partire dalla prima sessione dell'anno sco-

lastico 1930·31.
Wrf. 15.

L'alunno di un Istituto pareggiato the intenda fãf pas-
saggio a iin Istituto governativo nello stesso corso a cui è

iscritto o per cui abbia diritto alla iscrizione nelPIstituto
d'origine, deve sostenere nell'Istituto governativo speciali
prove d'esame-che sarappo di vol.ta in yoga determinate dal

direttore dell'Istituto, sentito il parere del Consiglio delle
scuole. Il trasferimentd è, in ogni caso, subordinato alla di·
sponibilità dei posti nel corso stesso. La stessa norma vale

per il passaggio da un Istituto pareggiato ad altro pareg-
giato.
Coloro che siano forniti di diploma di licenza normale

conseguito in un Istituto pareggiato potranno ottenere la

iscrizione al corso superiore in un Conservatorio di musica

governativo o in altro pareggiato secondo le norme comuni

vigenti in materia.

'Ärt. 16.

Continuano ä valere, in quanto nön siano in contrasto

alle disposizioni del presente decreto, gli statuti vigenti
pressa gli Istituti musicali pareggiati.

Art. 17.

Nessuu Istitutõ musicale, all'infuori di quelli governativi,
può assumere o mantenere la denominazione di Conservato-
rio di musica.

Art. 18.

E' fatto obbligo a tutti gli Istituti musicali che non siano
pareggiati o che non siano costituiti in enti morali o che

non d endano da enti morali di aggiungere alla loro de-
nominazione la qualifica di privato in tutti gli atti siano
essi per uso interno o pubblico o privato.

Art. 19.

Nessun Istituto musicale che non sia governativo o parega
giato può rilasciare attestati di licenza o di diploma. Si poa
tranno solo rilasciare certificati degli studi compiuti,

rt. 20.

Il pareggiamento di un Istituto musicale può essere revo-

cato o sospeso con decreto Reale su proposta del Ministro

per Peducazione nazionale quando risulti che PIstituto non

adempia ai doveri assunti alPatto del suo pareggiamento o

comunque non corrisponda più alle finalità della educazione
nazionale.

Wrt. 21.

Nella Proviñoid in cui ha sede un Conservatorio musicale

governativo non può sorgere alcun Istituto musicale pareg-
giato.

"Art. 22.

Le speše di viaggio e le indennità per i cömmissari di cui

agli articoli 2, 6, 7, 8 e 14 del presente decreto, nonchè del
funzionario amministrativo di cui alPart. 2, saranno deter-
minate dal Ministero delPeducazione nazionale e graverans
no a carico delPente che provvede al mantenimento dellä
scuola.

Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi,e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dL
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1930 - Ãnno VIII

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- .GIULIANO MOSCONI.

Visto, 10 Guardasigilli: Rocco.
Registrato all¢ Corte dei conti, addì 26 agosto 1930.- ½nno VIII ,

Atti del Governo, registro 299, foglio 137. - MANcmt.
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REGIÒ DECRETO 8 giugno 1930, n. 1172.

Approvazione di un nuovo statuto dell'Istituto industriale

« Iliacomo Feltrinelli se in Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO É PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data del 25 aprile 1920, n. 599,
col quale l'Istituto industriale milanese « Giacomo Feltri-

nelli », in Milano, fu eretto in ente anorale e ne fu appro-
Vatö lo statuto; .

Vedfita la domniida del presidente dell'Istituto medesimo,
intesa ad ottenere che sia approvato un nuovo statuto di

più semplice e pratica attuazione e più adeguato alle condi-
zioni attuali;
ßentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nòstro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo- statuto dell'Istituto industriale « Giacomö Feltrinel-
li », in Milano, approvato col. Nostro decreto in data del 25

aprile 1920 n. 599, sostituito da quello annesso al pre-
sente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decretõ, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di-farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 6 giugno 1930 - 'Anno VIII

VITTORIO EMANIJELE.

GIULIANO.

Visto, il Gnardatigilli: Rocco.
Registrato alla Cotte dei conti, addl 26 agosto 1930 - Anno VIII
Atti det Governo, registro 299, foglio 139. - MANCINI.

Statuto dell'Istituto industriale milanese « Giacomo Feltrinelli ».

Istituzione, fmaÚtà e specie deWIstituto.

3rt. 1,

E' istituita e sussidiata, ai sensi dell'art. 15 e seguenti
del R. decreto 81 ottobre 1923, n. 2523, per Pistruzione in-
duàtriale una Scuola libera e precisamente un Istituto in-

dtístriale, con sede in lîilano, e la cui denominazione è la

seguente: « Istituto industriale milanese Giacomo Feltri-
nelli ».

rArt. 2.

Finalità delPIstituto è quella di impärtire l'insegilãmento
teotióo e pratico per la formazione di « tecnici meccanici »

eidi « tecnici elettrieisti ».

'Art. 3.

L'Istitutõ, eretto in ente morale con decreto Reale 27
ãprile 1920, possiede un patrimonio proprio, che potrà es-
gere aumentato mediante oblazioni, lasciti e legati.
L'Istituto funziona a norma delle disposizioni dell'art. 213

e seguenti del regolamento per l'istruzione industriale, ap-
provato tol R. decreto 3 giugng 1924, n. 969¿ e della legge

7 gennaio 1929, n. 8. Essa è sottoposto alla vigilanza del
Ministero dell'educazione nazionale,. ýiusto il disposto del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 17 giugno 1928, n. 1ß14. ,

imministrazione.

Art. 4.

L'amministrazione delPIstituto è, afndata ad un Consiglio
composto di nove membri, compresi il presidente effettivo e

il vice-presidente.
I consiglieri sono nominati:
uno dal gr. ud. Carlo Feltrinelli, di Milano;
uno dal Ministero dell'educazione nazionale;
uno dalla provincia di Milano;
uno dal Consiglio provinciale dell'economia;
uno dal comune di Milano;
uno dal Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica;
uno dal Consorzio lombardo fra industriali meccanici e

metallurgici;
uno dal segretario dei Sindacati dei lavoratori della

provincia di niilano.
Fa parte del Consiglio, come membro di diritto, il diret-

tore dell'Istituto.
Qualora il sig. gr. uf. Carlo Feltrinelli non volesse o nön

fosse più in grado di esercitare il diritto di nomina confe-
ritogli col presente articolo, la nothina sarà fatta, in sua

vece e luogo, dall'Unione industriale fascista della provincia
di Milano.

Trt. 5.

Il presidente efettivo ed il vice-presidente söno nominati
ogni biennio e sono rieleggibili.
I consiglieri durano in carica quattro anni, nia si rinna-

sano per metà ogni biennio, la prima volta per estrazionela
sorte, poi per anzianità. Essi sono rieleggibili.

Wrt. G.

E' ammessa l'elezione da parte del Consigli di afgé-
sidente onorario scelto tra peitsone benemerite dell'Istîtttttò
e dell'industria in genere.

Decadonö dal lorã ufficio i consiglieri che, señžã glµAtt-
ficato motivo non intervengano per tre yolte consecutifA
alle adunanze del Consiglio.
La decadenza è pronunziatá dal Consiglio inedesimö,111

quale cura che venga subito provveduto alla surrogaziopp.
Il consigliere surrogante dui'a in carica fino allo sc444re

del termine per cui sarebbe rintasto in carica il consigliere
decaduto.

Krt. 8.

Il Consiglid si faduna dietro couväcazione del presidente
effettivo, mediante avviso scritto che deve essere inviato ai
consiglieri almeno 5 giorni prima e indicare il giorno, l'ora
e il luogo della riunione.
Il Consiglio si riunisce una voltä ogni tre mesi in seduts

ordinaria. Saranno tenute sedute straordinarie ogni qual
volta il presidente lo ritenga opportuno, o il. Consiglio dis
rettivo lo chieda, o almeno due consiglieri ne facciano do-
manda scritta e motivata.

Yrt. 94

L'esercizio finanziãrio della Scuolã lia inizio il 1° ot;tobr
o termina il 30 setterabre dell'anno guccessiyg.
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If Gänsiglio di amministrazione delibera sul bilanciö pre-
vehfivo nel mese di settembre e su quello consuntivo nel

mese di gennaio.

Trt. 1 .

Le funzioni di segretario del Consiglio sonö hormalmente
affidate a un funzionario designato dal presidente.

irt. 11.

Perchè lé adunanke del Consiglio sinnö valide, oncorre
l'effettiva presenza di oltre la metà del numero dei consi-

glieri. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta.
Trattandosi sia di questioni di persone, sia di nomine, le
votazioni sono sempre fatte a schede segrete. I consiglieri
non possono votare 'quando si tratti di deliberazioni che li
riguardino personalmente, ovvero di affari nei quali si possa
presumere che essi, anche indirettamente o per rappresen-
tanza, abbiano interesse contrario a quello dell'Istituto.

Trf. 12.

I processi verbali delle adunanze ë delle delibetazioili del

Consiglio devono essere tenuti regolarmente, trascritti so-
pra uno speciale registro ed essere firmati dal presidente e

dal segretario,
Art. 13.

Il Consiglio hã Iuiti i poterl per il göYežno e per l'ainmi-
nistrazione, anche in yin straordinaria, delPIstituto e del
suo patrimonid,
Il Consiglio delibera quindi su futté quanfö riguarda Por-

dinamento della Scuola, ed in particolare sulle condizioni
di ammissiorie e di frequenza degli alunni e sui loro obbli-
ghi; sulla misura 'delle tasse scolastiche e sulle eventuali
richieste di riduzioni ed esenzioni; sulla determinazione dei -

corsi, delle sezioni e delle materie d'insegnamento; gulla
durata dell'anno scolastico.
JS4gb ce Porganico del personale, del quale fissä i di-
ritäntti doveri; procede alla nomina, alla sospensione e al
licenziamento di tutto il personale, direttivo insegnante,
amministrativo, d'ordine, d'officina, salariato.
Tutte le determinazioni e le norme concretate al propo-

sito in, regolamenti devono essere sottoposte all'approvazio-
ne iguConsiglio del Consorzio provinciale obbligatorio per
Pfšthblone tecnico-grofessionale nella città e provincia di
Milano;
bltí'à alle delibefazioni, delle t¡nãli ð cenno ñel pieëe-

Bente aft. 9, relative al bilancio di previsione ed a quello
cofiWlffito, il Consiglio delibera in merito a qualsiasi mo-
difibhAlone do apportare ad essi ed alle spese occorrenti nel
corso dell'esercizio e non stanziate, e cura che vengano re-
datti e sottoposti alla sua approvazione i rendiconti ammi-
nistrativi e didattici definitivi di ogni singolo anno scola-
stica

11 pfäsideñIé õ, in caso di sua Keseñžñ od iiñiiedifilénio,
al Ylèé-presidente, spetta di dare esecuzione alle delibera-
zioni del Consiglio.
14 essi è pure delegãts, nel casi û'ufgènžá, 15 fañoltä di

þrendere ogni opportuno provvedimento, riferendone al pon-
siglio nálla 'nrannima adunanza.

R. 15e

E' elsWãIN til $Fesidente la fãeö1tN di proporra al Cõñ-
giglio, al grincipio & ogni eserci.zio annuale, la costituzione

di un Comitatõ esecutivo, composto di esso presidente, del
consigliere direttore e di un altro membro del Consiglio,
al quale Comitato il. Consiglio potrà delegare, in tutto o in
parte, i suoi poteri in ordine al normale andamento delf
I'Istituto.
Il Comitato farà constare delle sue adtmanze e deliben

-razioni sul medesimo registro e con le medesime modalità
di cui alPart. 12,

Krt. 10.

Il servizio di tesoreria e di cassa de1PIstituto é affidãtd al
quella Banca od a que1PIstituto di credito che sarà designa-
to dal Consiglio.
I pagamenti non potranno essere eseguiti che sopra or<1ini

od assegni portanti la sottoscrizione del presidente effettivo
e del direttore.

Rappresentanza legale.
FArt. 17.

Il presidente U, in casö di sua assenzã oi linpedimeñío, il
vice-presidente ha la legale rappresentanza dell'Istituto
avanti a qualsiasi autorità, di fronte ai terzi ed in giudizio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il lle:
R Ministro per Veducazione nazionale:

ÛIULIANO.

DEORETO MINISTERIALE 23 luglio 1930.
Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'Uilleio distref.

tuale dello imposte dirette di Giulianova (Teramo).

IL MINIST*RO PER LE FINANZE

Vedufe le leggi 1• marzo 1886, n. 8882, e 21 gennaio 189.T,
n. 23, chè ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ay

provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
yeduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione der

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture catat
stali;
yeduto Parf. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
yeduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nus

mero 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per Distretto di
agenzia ed anehe per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare lá conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del Distretto delle imposte di Giu.
lianova JTeramo) ¡

Decrelã r

L'ãttifizioñë del Kübvo catasto, formato in eseäuziöne dele
le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 28, avrà
effetto dal giorno 1° agosto 1930-VIII pei Comuni delPUffi·
cio distrettuale delle imposte dirette di Giulianova (Terarmo)
e da tale data cesserà per il detto Ufficio la conservazione
del catasto preesistente.
II direttore generale del ëafäsf6 ë dei servizi fecnici di fl-

Baliza e quello delle imposte dirette sono incaricati dell&
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
cetta Uffoiale del Regné,

Könië, addl 23 luglio 1930 : Winõ XIII

ginietjo : )(oscom.
(5129)
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DECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1930.

. Variazioni ed aggiunte al prospetto allegato al regolamento
concernente l'impiego dei gas tossici approvato con R. decreto

9. gennaio 1927, n. 147.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la domanda in data 12 luglio 1930, con la quale
la Società Italo-Americana per il petrolio, con sede in Ge-

nova, via Assarotti n. 40, e tier essa il suo consigliere dele-

gato sig. comm. Roy Francis Hawkins, pure domiciliato in
Genova, chiede di:

a) impiegare ai sensi dell'art. 3 del regolamento speciale
per i gas tossici, approvato con R. decreto 9 gennaio 1927,
n. 147, il gas tossico. denominato « Piombo tetraetile » (Flui-
do-ethyl), avente la formula chimica Ph (C"H3)';

b) conservare, custodire, trtisportare e vendere benzina

contenente non piil di otto decimi di centimetro cubico di

piombo tetraetile per ogni mille centimetri cubici di benzina;
Ritenuto che il « Piombo tetraetile » deve considerarsi

« gas tossico » ai sensi e per gli effetti dell'art. 57 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con R. de-
creto 6 novembre 1926, n. 1848, e che pertanto il suo impiego
deve essere soggetto alle norme sanóite dal regolamento spe-
ciale per i gas tossici, approvato con R. decreto 9 gennaio
1927, n. 147;
Considerato che la utilizzazione'di benzina contenente non

piil di otto decimi di contimetro cubico di piombo tetraetile
per ogni mille centimetri cubici di benzina può essere non

soggetta alle disposizioni sancite dal ridetto regolamento,
purchè avvenga come carburante per 11 solo funzionamento
di motori a scoppio restando esclusa ogni altra e diversa for-
ma di utilizzazione;
Ritenuta la necessità di apportare le seguenti modificazio-

ni ed .aggiunte al prospetto dei gas tossici riconosciuti uffi-
einlmente, allegato al regolamento approvato con R. decreto
9.gennaio 1927, n. 147;
Sentita la Coltimissione tecnica permanente per i gas tos-

sici, in adunanza 13 agosto 1930-VIII;
Veduti gli articoli 1, 2, 4 e 68 del regolamento stesso;

Decreta :

'Art. 1.

La sostanza denominata « Piombo tetractile » (Fluido-
ethyl), avente la formula chimica Pb (C2By, ò riconosciuta
ufficialmente come « gas tossico » agli effetti dell'art. 57 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con
R. decreto 6 novembre 1926, n. 1848, ed aggiunta all'elenco
dei gas tossici contenuto nel prospetto di cui all'art. 2 del
regolamento approvato con R. decreto 9 gennaio 1927, n. 147.

Krt. 2.

Alla voce ti. 4 il benzina contenente coinpösti orgãno-ine-
tallici o altre sostanze tossiche », del prospetto di cui all'ar-
ticolo precedente, è apportata alla colonna « Osservazioni »
la variazione seguente:
'a) non occorre autorizzazione per la utilizzazione di

qualsiasi quantità di benzina contenente non più di otto de-
cimi di centimetro cubico di piombo tetraetile per ogni mille
centimetri cubici di benzina fatta come carburante per il so-
lo funzionamento di motori a scoppio, esclusa ogni altra di-
versa forma di utilizzazione;

b) non occorre autorizzazione per conservare e eu Udire
e licenza per trasportare quantità non superiore a centà-
cinquanta chilogrammi di benzina contenente non più di otto
decimi di centimetro cubico di piombo tetraetile per ogni
mille centimetri cubici di benzina, a condizione che detta

benzina sia in recipienti originali, recanti in modo evidente
la indicazione che la benzina stessa contiene piombo tetrae-
tile e deve essere usata solo come carburante per motori a
scoppio, e i recipienti siano accompagnati dalle istruzioni
circa l'uso.

Art. 3.

Il direttore generale della sanità pubblica è iuearicato
della esecuzione del presente decreto che sarà pubbliento nel-
la Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 27 agosto 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro : Anriart.
(5128)

DECRETO MINISTERIALE 29 agosto 1930.

Ordinanza di sanità marittima per le provenienze da Alger1.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGILETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste'ad Algeri;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi

del 21 giugno 1926, alla quale è stata data, piena ed intera
esecuzione nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 10 ago-
sto 1929, 11. 1680;
Veduto'll testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

il R. decreto 1° agosto 1907, n. 630;
Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del likgen-

naio 1930;

Decretã:

Le provenienže da Algeri sono sottopöste alle misureÄn-
tro la peste, prescritte dalla ordinanza di sanità marittika
n. 1 del 12 gennaio 1930.
Le LL. EE. l'Alto Commissario per la città e la provincid

di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime del Regh&
sono incaricati della esecuzione della presente ordinanzä che
sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 29 agosto 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro : BASILE.
(5132)

DECRETO DEL PREFETTO DI POLA 23 agosto 1930.
Modificazione al decreto prefettizio 20 aprile 1929 riguardante

la riduzione in forma italiana-del cognome di Novak Francesco.

N. 8-1 N. Gab.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Visto il proprio decreto in data 20 aprile 1929-VII, n. S-N.
Gab. col quale fu disposta la riduzione del cognome della si-
gnora Maria Novak di Francesco e di Maria Strukel, nata a
Trieste l'8 agosto 1891, e del di lei figlio illegittimo France-
sco, nato a Pola il 21 ottobre 1914 nella forma italiana di
« Novaro »;
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pusiderato che nel predetto decreto, a causa di inesatto
dqcumento presentato, fu indicata come data di nascita di
Èi'ancesco Novak il 21 ottobre 1914, anzichè il 21 otto-
bre 1913;

Decreta:

La data di nascita del sig. Francesco Novak, figlio di Ma-
ria Novak, indicata nel suddetto. decreto viene rettificata in
« 21 ottobre 1913 ». yo

Il decreto resta immutato in tutto il resto del suo testo.

Pola, addì 23 agosto 1930 - Anno VIII

14 prefetto: LEoNe LEONE.
(5135)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana,

.
N. 11419-24205.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Bãehich
fu Giovanni, nato a Fiume il 26 marzo 1886 e residente a

Trieste, via Santa Caterina n. 7, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Bacci »;
Veduto che la domanda stessä è stata afEssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 prile 1927, n. 494;

Decretã:

cögüöme del sig. Alberto Bachich è ridotto in i Bacci ».

Ilguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

och Margherita Bagozzi in Bachich fu Beniaminö, nata
ik 'marzo 189G, moglie;
- 2.nEgone di Alberto, nato il 16 gennaio 1913, ûglio;

3. Licia di Alberto, nata il 13 settembre 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
otificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
deereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4. e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il gefetto: ÑOREO.
(3236)

N. 11419-22707.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Baethge
Elda fu Rodolfo, nata a Trieste il 12 febbraio 1896 e resi-
dente a Tgeste, yia di Chiailino n. 7, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisan ente in « Beggi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedent »,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognoine della signorina Elda Baethge è ridotto è
« Beggi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei anodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
biÏite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1999 - Anno VIII

71p·efetto: Ponno.
(3237)

N. 11419-22706.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Teresa

Baethge fu Rodolfo, nata a Trieste il 28 novembre 1865 e

residente a Trieste, via Trento n. 1, e diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Beggi » ;
Veduto che la dotaanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro dit essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ag.osto 1926 e il R. decrété

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognölife della signora Teresa Baethge è ridotto in
« Beggi ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norple sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(3338)

N. 11419-2&07.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Barovich
fu Ernesto, nato a Trieste il 10 aprile 1904 e residente a

Trieste, 8. M. M. Šup. n. 196, e diretta ad ottenere a.ter-
mini delPart. 2 del R. decrgodegge 10 gennaio 1926, n.-17,



3522 6-11-1930 (VIII) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 209

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
ente in « Baroni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per im mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 B. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome del sig. Bruno Barovich è ridotto in il Ba-
rom ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari d riahie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Collorich in Barovich di Romeö, nato il
26 giugno 1906, moglie;

2. Egidio di Bruno, nato 11 3 novembre 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 ðel decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Inno .VIII

Il prefetto : Ponno.
(3239)

Nr 11419-25202.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11419-24208.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Battistich
di Giovanni, nato a Gorizia il 25 luglio 190ß e residente a
Trieste, via Traversale del Bosco n. 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Battisti »;

• Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entr quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti iLdecreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 19271 n. 494;

Decreta:

Il cognoine del sig. Mario Battistich è ridottö in n Bat-
tisti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Fagarozzi in Battistich fu Andrea, nati
il 3 aprile 1906, moglie;

2. Ruggero di Mario, nato il 16 mäggio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 deÏ citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 9 dicembre 1929 - Inno VIII

Yeduta la domanda presentata dal sig. Teodoro Bastian-
cich di Teodoro, nato a Trieste il 5 agosto 1902 e residente
a .Trieste, Roiano Moreri n. 120, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in, f.orma italiana e pre-
cisamente in « Bastiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro .di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 B. Recreto
I aprile 1927, n. 494;

D prefetto : Poano.
(3241)

DISPOSIZIONI E COMUNICXTI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEI. TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 183.

TJedia dei cambi e delle rendite

Decreta :: del 4 settembre 1933 - Anno VIII

Il cognome del sig. Teodoro Bastiancicli è i'idöttõ in 10 Ba-
istiani ».

Uguale riduzione è disposta per i famiglÌarÍ d rÏëhÍe-
ßente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Olga Bassin in Bastiancich di Giuseppe, nata il 5
gennaio 1905, moglie;

2. Silvana di Teodoro, nato il 4 gennaio 1929, 11g11&.
ill presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 9 dicembre 1929 - Anno .VIII :

Il prefpgg: Bonag,

Francia . . . . . . 75.06

Svizzera
, a . . . . 371.04

Londra
, , . . , a 92.917

Olanda . . . . . . 7.69

Spagna , , , , , , 202.12

Belgio , , , , , , 2.667

Berlino IMarco oro) . 4.5¾L

Vienna {Schillinge) , 2.698

Praga , , . . , , 56.68

Romania . . . . . .
11Æ

Ora . 15.375
Peso Argentino Carta 6.74
19ek Ìork

. . . , , 19.089

Ðoilaro Canadese , , -19,10

Oro , . . . . . . . 368.33
Belgrado . . . . . 33.95
Budapest (Pengo) . . 3.35
Albania (Franco oro). 861

-

Norvegla. . . . . < 5.115
Russia (Cervonetz) 4 98 -
Svezia

. . . . . . . 5.135
Polonia (Sloty) , , . 214 -

Danimarca
. . , . . 5.115

Bendita 3.50 . , ,
67.15

Rendita 3.501(1902) , 62 -

Rendita 3 ¾ Iordo . . 41.625
Consolldato 5¾ i .

80.725

Obbljg.Venezie 3.50%¶ 70,025
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 26 Pubblicazione. Œlenco n 7),
SI dichiara che le rendite segtlenti, per errore occorso ne11e indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colotma 5,
essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita SIlnua

1 2 8 4 6

Cons. 5% 497359 175 - Mauri Renato di Giovanni, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. Vital. a

p. p. del padre, dom. a Milano, con usuf. Mauri Giovanni fu Davide, dom. in Milano.
Vital. a Mauri Giovanni fu Paride, dom. in
Milano.

3, 50 % 468264 84 - Pucci Sofla fu Stefano moglie di Piccirilli Intestata come contro; c.on ugut. a Pucci Ma-
Enrico, dom. a Napoli; con usuf. a Pucci ria-Cristina-Grazia-Letiiia-Cohcetta-Geltrude
Maria-Luisa fu Stefano, nubile fu Stefano, nubile.

479949 399 - Pucci Francesco fu Stefano, dom. In Napo- Intestata come contro; con usuf. come la pre-
11; con usuf. come la precedente, vinco- cedente, e vincolata dVpoteca come contro.
lata d'ipoteca a favore di Gallo Amalia
di Pasquale.

Cons. 5% 473654 705 - Sorrentino Enrichetta fu Federic0 moglie di Sorrentino Maria-Enricketta-Adele fu Federi-

Sorrentino o Sorrentini Alfredo-Attanasio, co, moglie di Sorrentini Atlanasio-Umberto
dom. in Carbonara di Nola (Napoli}, vin. Alfredo fu Aniello, dom. come contro, vin-
colata. colata.

3, 50 % 567280 175 - Rosanö Clelia di Lorenzo, nubile, dom. in Rosano Glelia di Lorenzo, minore sotto la
Torino, con usuf. Vital. congiuntamente e g. p. del padre, dom. in Torino, con usuf.
cumulativamente a Corsio Giuseppina e vital. come contro.
Margherita fu Luigi,

Cons. 5% 128728 2.220 - Prole nascitura di Guazzotti Bernabe Maria- Prple nascitura di Guazzotti Barnabb Maria-
123729 2.220 - Giovanna fu Paolo, nubile, e di Guazzotti Giovanna fu Paólo, nubile, e di Guazzotti
123727 1.960 - Bernabè Maria-Cristina fu Paolo, moglie Barnaba Maria-Cristina fu Paolo. moglie

di Vicentini Quirino; Vicentini Bonaventura di Vicentini Quirino, Vicentini Buonaven-
e Concetta di Quirino, minori sotto la p. p. tyra e Maria-Concetta di Quirino,, minori
del padre e Vicentini Anna di Giovanni, ecc. come contro, con vincolo di usufrutto.
miñore sotto la p. p. del padre, quali eredi
indivisi di Barnabè Giovanni, dom. rispet-
tivamente i primi in Torino e l'ultima a

Roma, con Vincolo di usufrutto.

3, 50 0 724064 220, 50 Mattano Gennaro fu 2mbrosio, minore sgtto Mattinò Generino fu ½mbrogio, minoke sotto
a 724065 73,50 la p. p. della madre Rennis Maria fu Vin- la p. p. della madre Rennis Maria fu Vin.

cenzo ved. di Mattanò Ambrosto, dom. a cenzo, ved. di Mattanò Ambrogio, dom.

Lungro (Cosenza). La seconda rendita è come contro. La seconda rendita è vinco-
Vincolata di usufrutto. - lata di usufrutto.

s 208096 420 - Tron Antonio di Giovanni-Enrico, dom. In Tron Bartolomeo-Antonio di Giovanni-Enri.
Torre-Pellice (Torino), c'o, dom. colpe contro,

s 598966 80,50 Conte Stella fu Giuseppe moglie di Alberti Conte Maria-Stella fu Giuseppe moglie ecc.

ßaniele dom. a Trecchina (Potenza), come contro.

Cons; 5o 439848 1.900 - Huguet Giulia, Luigia e Elena di Giovanni, Huguet Giulia e Luigia di Giovanni edpre-
e prole nascitura da esso Huguet Giovanni, di dt Huguet Elena di Giovanni nonché
tutti dom. a Torino, con usuf. 6 Huguet prole nascitura da esso Huguet Giovanni,
Giovanni in Luigt. dom. come contro e con usuf. tome contro,

W terinini dell'grt. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, Epprovato non R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difuds

hþinnque possa avervi tnteresse che, trascorso_na mesedialla data_della primapubblicatione.di..guesto-axylso, oveulon.niann-atata
notificate oppos1žíoni a questa Direzione generale, le intestaziord guddgte aranno Roma sopra rettificate.

Roma,.addL11.agosto-1930 , Anno VHI - p. Il dyettore genera- BRUNir

(4420)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL DEB1TO PUBBLIG)

Rett¿jlche d'intestazione. 3a Pubblicazione. Elene n. 5.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna. 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i 2 8 4 5

Cons. 5% 455'154 IQ0 -- Montrucchio Maria di Antonio minori Montrucchio Maria di Giacomd-Antonio
a 455755 100 - Montrucchio Teresa sotto la p. p. del pa- Montrucchio Teresa

.
minori sotto la p.

dre, dom a Canale (Cuneo); con usuf. p. del padre, dom. a Canale (C1meo); con
vital. a detto Montrucchio Antonio fu Gio- usuf. Vital. a detto Montrucchio Giacomo-
vanni. Antonio fu Giovanni.

3.50 % 442200 70 -- Ascenso Adelina fu Michele, moglie di Per- Ascenzo Maria-Adelaide fu Michele, moglie,
fumo Gio Batta fu Gio Batta, dom. a San ecc. come contro.
Remo (Porto Maurizio), vincolata.

Cons. 5 % 195522 1.206 - Trisciuzzi Rosina e Teresa di Giovanni, mi- Trisciuzzi Adriana-Rosetta e Teresa udi Gio-
nori sotto la p p, del padre e flgli nasci- vanni, minori, ecc. come contro; con vin-
turi dai coniugi Trisciuzzi Giovanni e colo d'usufrutto.
Bottazzi Maria, dom. a Novara; con vinco-
lo d'usufrutto.

3.50 % 532475 488.50 Darbesio Guglielmo e Luigi-Maria di Ono. Darbesië Guglielmo e Luigla-Maria di Ono-
rato, minori sotto la p. p. del padre e prole rato, minori, ecc. come contro,
nascitura da detto Darbesio Onorato fu
Luigt, dom. a Chiusa Pesio (Cuneo)

a 539421 245 - Pacchiotti Camillo fu Antonio, dom, a Pi- Pacchiotti Domenico-Camillo o Camillo fu
a 552060 280 - nerolo (Torino). Antonio dom. a Pinerolo (Cuneo).

Cons. 5% 19562 1,155 - Lamonaca Maria, Giuseppe e Vito fu Stefa- Lamonaca 3Iariantonia Giuseppe e Vito fu
Littorio no, minori sotto la p. p. della raadre, Sa- Stefano, minori ecc. come contro.

racino Giacomina fu Giuseppe, ved. La-
monaca, dom. a Bitonto (Bari).

• 55581 65 - Gian-Mort Vittorio fu Angelo, minore sotto Giammoro Vittorio-Lorenzo fu Angelo, mi-
la p. p. della madre Ravecca Angela, ve- note sotto la p. p. della madre Havecca
dova di Gian-31ori Angelo, dom. a Sarzana Angela, ved. di Giammoro Angelo, dom. a
(Genova). Sarzana (Genova).

8.ð0 % 648196 252 - Lancia Pietro i fu Vincenzo dom. a Lancia Pietro fu Vincenzo dom. a
a 6481077 252 - Lancia Guido-Vincenzo \ Torino; con usuf. Lancia Guido-Vincenzo Torino; con usula

a Carnisio Enrichetta fu Gaspare, nubile, a Carnisio Francesca-Enrichetta fu4 Çxagt
dom. a Torino, re, nubile, dom. a Torino.

Cons. 5 /c 402485 1, 565 - Quadrani Adalgisa fu Aldrio minori sotto Quadrani Adalgisa ( fu Silvio minori sotto
a 462486 1,065 - Quadrani Antonio la p. p. della madro Quadrani Antonio \ la p. p. della madre

Buffardo Paula fu Antonio, ved. Quadrani, ecc. come contro; con .nsuf vital..sa Buf-
dom. In Aversa (Napoli); con usuf vital, fardo Paola fu Antonio, ved. di Quadrani
a Buffardo Paola fu Antonio, ved. di Qua- Silvio, dom. in Aversa.
drani 3fario, dom. in Aversa.

A term ni dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di .questo avvigo.. ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 2 agosto 1930 . Anno VIII, Il direttore generale: CIARR0ccf.

(4246)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO. gerente
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